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Presentazione
Mettere a confronto alcune aree metropolitane europee come Barcelona, la Randstad olandese, Monaco e il Veneto centrale 
e cercare dal confronto tra queste di capire la realtà della condizione contemporanea - proporre scenari futuri per 
il Veneto Centrale e per Padova entro questo sistema - capire come l’economia possa cambiare nel cambiamento : questi 
i motivi che hanno portato il  Laboratorio AZ (Anfione Zeto e TArch) ad organizzare con il Comune di Padova e con il 
patrocinio di tutte le istituzioni interessate dell’area veneta, il meeting di tre giorni chiamato ‘La città mutante’.  
Sarà inaugurato in itinere anche un ‘laboratorio-mostra’ al CentroSanGaetano di Padova sul tema della ‘Città isotropa’, 
curato da Paola Viganò e Bernardo Secchi, che resterà aperto per un mese, a partire dal 15 giugno. 
Ma quali sono le premesse ? Perché questo progetto ? Che cos’è la città ? 
Parlare di città nei termini tradizionalmente intesi, non è più possibile, perché ogni forma di vita urbana tradizio-
nale si è dissolta, almeno per le grandi aree metropolitane. Ci sono territori abitati con concentrazioni massime di 
persone in iper-luoghi che catalizzano per le loro ‘offerte’ di quantità infinite ed inesauribili di prodotti di consumo 
e di servizi.
Oggi le città mutano abbastanza rapidamente nel loro aspetto perché pervase da un continuo movimento di uomini e di 
merci. Questa modalità di crescita all’interno del movimento, da un lato è portatrice di continue modificazioni e in-
novazioni, e dall’altro garantisce i collegamenti tra le più diversificate realtà urbane dell’intero suolo nazionale 
ed internazionale, mettendole in rete con modalità sempre più rapide e complesse, e favorendo gli scambi di tutti i 
tipi. Nei prossimi dieci anni, quindi, assisteremo ad un’inversione di tendenza: le città si trasformeranno in vere e 
proprie piattaforme per le reti perché la vita urbana (soprattutto nelle città ad alta densità abitativa) avrà ele-
menti di similitudine e comunanza molto più accentuati rispetto alla vita nazionale dei singoli stati, e le metropoli 
avranno un aspetto più globale che nazionale.
Esistono, in ogni territorio metropolitano, forme di vita urbana relazionata (quando appartenente ad una stessa comuni-
tà), che spesso, più che l’integrazione, cercano l’isolamento. E’ necessario, quindi, partire dal basso, cioè da queste 
micro-realtà di vita urbana, arrivando via, via alle macro-realtà territoriali per pensare alle nuove politiche per le 
“lepri del capitalismo” (S. Mariotti 2007), che sono le nuove mutanti città, ormai cruciali per la politica europea e 
motori per la crescita nazionale; in esse si concentrano ricchezze economiche, centri di innovazione creativa e tecno-
logica, di benessere, di scambio e di confronto culturale e politico, ma contemporaneamente sono la sede dei conflitti 
sociali più importanti e inquietanti della contemporaneità. Città dunque come catalizzatrici di tutte le contraddi-
zioni del tempo presente, che possono tuttavia emergere con potenza distruttiva se non sono prontamente arginate da un 
continuo monitoraggio analitico che preveda gestioni politiche programmate per contenere tutte le emergenze possibili.

Margherita Petranzan
Davide Ruzzon
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14 giugno 2011 _ Convegno Internazionale 

La città mutante:
Barcellona, Veneto Centrale, Monaco, Randstad

Presenta: Andrea Colasio
Introduce: Margherita Petranzan
Coordina: Paola Viganò
9,30 – 13,00: Elisabeth  Merk, Bernardo Secchi, Victor Tenez, Bart Vink.
  
15,00 – 18,00: Stefano Boeri, Aldo Bonomi, Massimo Cacciari, Vittorio Gregotti, Carlo 
Olmo, Paolo Urbani
Modera:  Davide Ruzzon

Confrontare quattro aree post-metropolitane europee può dare la misura del-
le declinazioni dell’idea di città mutante. Analoghe spinte alla dispersione, in-
fatti, si confrontano con resistenze assai diverse: sarà proprio la descrizio-
ne di queste ultime a chiarire l’idea di mutazione della metropoli in atto.



15 giugno 2011 

Il Veneto Centrale
Proposte e idee per il governo della mutazione
9,00-11,00: Presentazione della Mostra-Laboratorio 

Il Progetto dell’isotropia
A cura di Bernardo Secchi, Paola Viganò e Lorenzo Fabian. 
Interviene: Giovanni Battista Furlan.

11,00-13,00: Dibattito
Marco Biraghi, Francesco Moschini, Margherita Petranzan, Corrado Poli, 
Franco Purini, Francesco Taormina. 
Modera: Davide Ruzzon.

Padova nella città diffusa

Presiede Ivo Rossi, Vice Sindaco Città di Padova

15,00-18,00:  SEMINARIO
Giuseppe Cappochin, Paolo Feltrin, Franco Frigo, Ezio Micelli, Aldo Peres-
sa, Margherita Petranzan, Davide Ruzzon, Paola Viganò.



16 giugno 2011 

I riflessi sul sistema economico

9,00-13,00: Seminario

Introduce: Flavio Zanonato, Sindaco Città di Padova.

Modera: Omar Monestier, direttore de Il Mattino di Padova.

Alessandro Busca, Mario Carraro, Giancarlo Corò, Roberto Furlan, Stefano Micelli,
Tiziano Nicolini, Gianni Potti, Luca Romano, Fernando Zilio.

 

Quali ricadute sul sistema economico sono auspicabili e quali sono quelle possibili, 
grazie alla progressiva realizzazione di un progetto  che veda il territorio veneto 
trasformarsi nella direzione proposta?  



Organizzatori

Margherita Petranzan
Laurea 1972 - IUAV – Venezia- Esercita la professione dal 1974.
Fonda e dirige  dal 1988 la Rivista  di Architettura  e Arti ANFIONE E ZETO. E’direttore responsabile della rivista di filosofia ‘PARADOSSO’.
Professore, dal 2004, di Elementi di critica dell’architettura  al Politecnico di Milano.
Curatrice, con F. Purini, del Padiglione Italiano alla 10.Mostra internazionale di architettura della Biennale di Arch. 
di Venezia del 2006 e membro della giuria.
Pubblicate (2007) alcune sue opere nel II volume di IPR della Columbia University. 
Vicedirettore ‘Quaderni del territorio’ PD 2009. 
Socio dell’Associazione Italiadecide (2009) e Direttore gruppo di ric. ‘Reti di città’

Davide Ruzzon
Laureato in architettura allo IUAV di Venezia nel 1992, fonda nel 2000 lo studio Tectonic Architecture. Collabora alla cat-
tedra di Scenografia del prof. Luciano Testa allo IUAV, fonda la sezione dell’Istituto Gramsci Veneto nella Bassa Padovana.
Ha organizzato seminari e convegni sull’architettura contemporanea. Collaboratore di Anfione e Zeto, ha fondato e dirige 
la rivista di architettura online TArch.

Daniele Renier: cura artistica  Alessandro Busca: Coordinamendo logistico

Relatori

Marco Biraghi
è professore di storia dell’architettura contemporanea alla Facoltà di Architettura civile del Politecnico di Milano. Tra le 
sue pubblicazioni più recenti: Progetto di crisi. Manfredo Tafuri e l’architettura contemporanea, Christian Marinotti Edizio-
ni, Milano 2005; Storia dell’architettura contemporanea (vol. I e II), Einaudi, Torino 2008. Ha inoltre curato la raccolto di 
saggi di Ezio Bonfanti, Nuovo e moderno in architettura, Bruno Mondadori, Milano 2001 (con Michelangelo Sabatino); le edizioni 
italiane di Henry Focillon, Estetica dei visionari, Pendragon, Bologna 1997; Rem Koolhaas, Delirious New York, Electa, Milano 
2001; Reyner Banham, Architettura della Seconda Età della Macchina, Electa, Milano 2004, Reyner Banham, Architettura della 
prima età della macchina, Christian Marinotti Edizioni, Milano 2005; Reyner Banham, Deserti americani, Einaudi, Torino 2006. 
 

Stefano Boeri 
Stefano Boeri (Milano 1956), architetto, direttore dal 2004 al 2007 della rivista Domus, dal 2007 dirige la rivi-
sta Abitare. Professore presso il Politecnico di Milano, “guest professor” in varie università internazionali (MIT, 
la Columbia Univeristy, Harvard GSD e la Architectural Association). Fondatore dell’agenzia di ricerca multiplicity 
(www.multiplicity.it). Insieme a multiplicity, ha realizzato nel 2002, “U.S.E. Uncertain states of Europe”, una ricerca 
sul futuro dell’Europa (USE-Uncertain states of Europe, Un viaggio nell’Europa che cambia, Skira editore, Milano, 2003). 

 



Aldo Bonomi
Fondatore e direttore dell’Istituto di ricerca AASTER e consulente del Cnel. Fa inoltre parte dell’organismo inter-
nazionale di studiosi e imprenditori noto come “gruppo di Lisbona”. È’ direttore della rivista “Communitas” e cura 
la rubrica Microcosmi su “Il Sole 24 Ore”. Tra le sue numerose pubblicazioni ricordiamo: Il trionfo della moltitu-
dine (Bollati Boringhieri, Torino 1996); La comunità maledetta. Viaggio nella coscienza di luogo (Edizioni di Co-
munità, Torino 2002); Il capitalismo personale. Vite al lavoro (con E. Rullani, Einaudi, Torino 2005). Per Bru-
no Mondadori ha pubblicato La città infinita (con A. Abruzzese, 2004) e Milano ai tempi delle moltitudini (2008). 

Alessandro Busca
Nato a Padova nel 1964 è legale rappresentante della Società Immobiliare Metroquadro srl fondata a Padova nel 1993 che nel 
corso degli anni si è specializzata ed affermata per l’offerta di servizi esclusivi ed innovativi che caratterizzano l’in-
tera attività di intermediazione diventando esempio di professionalità e imprenditoria nel campo immobiliare per la città.

Massimo Cacciari
Massimo Cacciari, nato a Venezia nel 1944. Si laurea in filosofia all’Univ. Di Padova nel 1967. Nel 2002 fonda la Facoltà di 
Filosofia dell’Università Vita-salute al S.Raffaele di Milano, di cui è Preside fino al 2005. Dal 1980 ha insegnato Estetica 
presso la fac. Di architettura di VE.Dal 1998 al 2006 è stato inoltre Direttore del Dipartimento di Filosofia dell’Accademia 
di Architettura dell’Università di Lugano in Svizzera. E’ stato co-fondatore e condirettore di alcune delle riviste che 
hanno segnato il dibattito culturale, politico e filosofico italiano degli ultimi decenni, da “Angelus novus” (1964/1971) a 
“Contropiano” (1968/1971), da “Laboratorio politico” (1981/1985) a “Il centauro” (1981/1986), a “Paradosso” (1990/2000), 
lavorando con personalità quali De Giovanni, Sini, Givone, Vitiello, Asor Rosa e molti altri. E’ stato Sindaco di Venezia-
per due legislature (dal 1993 al 2000; dal 2005 al 2010). Ha avuto la laurea honoris-causa in architettura dall’Univ. Di 
Genova nel 2003 e in Scienze politiche dall’Univ. Di Bucarest nel 2007. Ha scritto numerosi libri con varie case editrici. 
 

Giuseppe Cappochin 
Presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Padova.
Membro dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza degli Ordini degli Architetti italiani.
Presidente del Comitato Unitario delle professioni intellettuali di Padova, del Veneto e del Nord Italia.
Progettista e Coordinatore del Piano di Assetto Territoriale Intercomunale (P.A.T.I.) della Comunità Metropolitana di 
Padova.

Mario Carraro 
Nato nel 1929, è Presidente del Gruppo Carraro - leader mondiale nei sistemi per la trasmissione di potenza - che ha sede 
principale a Campodarsego (Pd) ed ha insediamenti produttivi in Italia (7), India (2), Argentina e Cina (2), Germania, 
Polonia e Stati Uniti. Negli anni recenti il gruppo è divenuto molto attivo anche nel settore delle energie rinnovabili.
Nominato Cavaliere del Lavoro nel 1990, è stato Presidente della Federazione degli Industriali Veneti da aprile 1994 a dicembre 
1996. Nel maggio 2001 il Senato Accademico dell’Università di Padova gli ha conferito la laurea ad honorem in Economia e Commercio. 
Da aprile 2008  è Presidente dell’Advisory Board della Facoltà di Economia dell’Università di Padova, un organismo in-
formale che la Facoltà ha costituito per confrontare le proprie scelte didattiche con le imprese, il mondo della finanza 
e gli Enti pubblici. E’ Presidente della Fondazione Antonveneta (da luglio 2008), è Presidente del Centro Studi Economi-
ci Antonveneta - CSEA (da luglio 2009) e dal 2011 è socio onorario dell’Accademia Galileiana di Scienze Lettere ed Arti. 



Andrea Colasio
Laureato in Scienze Politiche, nel 1985 si è specializzato in Sociologia a Parigi, presso l’Istituto di Studi Politici.
Ha svolto attività di ricerca e didattica a Padova, Parigi e Madrid.
E’ autore di numerose pubblicazioni sul Federalismo, sull’identità politica territoriale, sulle politiche culturali, sul 
Terzo Settore.I suoi lavori sono stati tradotti in francese e catalano.
E’ curatore della raccolta normativa “I Codici Regionali”.
Nella prima legislatura è stato Capogruppo della VII Commissione Cultura e Responsabile Nazionale dei Beni Culturali per 
la Margherita.
Attualmente ricopre il ruolo di Assessore alla Cultura del Comune di Padova.

Giancarlo Corò
Laureato in Urbanistica e Pianificazione Territoriale presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia. Attual-
mente è Professore Associato di Economia Applicata presso il Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia. E’ Presidente del Collegio Didattico di Commercio Estero – Facoltà di Economia dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e Coordinatore del Laboratorio di Master in Regolazione dello Sviluppo Locale – Facoltà di Scienze Politiche, 
Università di Padova.
Da gennaio 2010, ricopre il ruolo di Presidente Autorità d’Ambito Bacchiglione.

Paolo Feltrin
Insegna Scienza dell’amministrazione presso l’Università di Trieste, dove ha avviato un polo di ricerca sui temi della 
pianificazione urbanistica e del governo del territorio. In relazione a questo filone di studio ha pubblicato i saggi: Vive-
re e lavorare nel Veneto (2006); Le nuove identità del Veneto contemporaneo (2007); Strade, ponti, svincoli: la modernità 
alla prova (2007). Ha curato insieme a Marco Zanta, Il Passante di Mestre. Una grande opera al lavoro (2008).
È stato componente di gruppi di lavoro e comitati scientifici in relazione alla pianificazione urbanistica regionale (Prs, 
Ptrc, Vas, Piano trasporti). 

Franco Frigo
Laureato in ingegneria a Padova e in architettura a Venezia.
Tra il 1992 e il 1993 è stato presidente della regione Veneto.
Nel 2005 viene rieletto in Consiglio Regionale del Veneto. Componente della I e II commissione consigliare è Segretario 
dell’Ufficio di Presidenza. Tra i fondatori del Partito Democratico.
Titolare di studio Tecnico di Ingegneria.

Giovanni Battista Furlan
Laureato in Ingegneria Civile nel 1971 è Socio fondatore e attuale Presidente di NET Engineering Spa, società di ingegneria 
tra le principali in Italia, per la quale cura direttamente l’attività di sviluppo e di marketing strategico. L’esperien-
za acquisita nel campo delle infrastrutture stradali, ferroviarie e delle reti e sistemi di trasporto complessi lo vede 
progettista, tra l’altro, del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale del Veneto (S.F.M.R.), un progetto ideato appli-
cando i principi dell’ “ingegneria di sistema”, sulla base di una dettagliata analisi e modellizzazione del territorio, 
del sistema socio-economico e dei trasporti a livello regionale. 



Roberto Furlan
Nato nel 1947 a Padova. Opera nella progettazione e direzione lavori di importanti opere civili e infrastrutturali con 
ruoli di amministratore in primarie società di ingegneria. Dal 2002 al 2009 è stato Presidente del Gruppo Imprese di Pro-
gettazione di Confindustria Veneto; dal 2001 al 2004 Presidente del Terziario Avanzato di Unindustria Padova. E’ Presidente 
della Camera di Commercio di Padova dal maggio 2008 e delegato di Unioncamere Veneto per le azioni sull’innovazione.

Vittorio Gregotti
Nato a Novara nel 1927, si laurea in architettura a Milano nel 1950. Inizia la sua formazione nella redazione di Casa-
bella-Continuità, diretta da Ernesto Nathan Rogers. Dal 1955 al ‘60 lavora con Ludovico Meneghetti e Giotto Stoppino. 
Insegna a Palermo dal 1967 al 1974, dove concepisce, nel 1968, un nuovo ordinamento della facoltà approvato nel 1973 . 
Nel 1974 fonda la Gregotti Associati srl, di cui è presidente , dal 1982 al 1996 è il direttore di Casabella. All’atti-
vità professionale, che vari studiosi hanno collocato nell’autorevole tradizione dell’ architettura moderna novecentesca 
associa quella di teorico e di critico dell’architettura. Tra i suoi scritti ricordiamo in particolare gli editoriali di 
Casabella dal 1982 al 1996 ed Il territorio dell’architettura del 1966.

Elisabeth Merk
Dal 2007 è Assessore all’urbanistica della Cittò di Monaco di Baviera.
Laureata in Architettura presso il Politecnico di Regensburg, e presso la Facoltà di Architettura di Firenze dove ha se-
guito una specializzazione in storia e restauro. Dal 1998 svolge l’attività come architetto e urbanista.
Ha lavorato come responsabile dell Ufficio di Piano e urbanistica della citta di Halle (2000-2005) e dal 2005 è Professo-
re di urbanistica presso la facoltà di architettura della Hochschule für Technik di Stoccarda. 
E’ membro della Deutschen Akademie für Städtebau und Landesplanung DASL (Academia nazionale di urbanistica) e membro di 
ICOMOS. Partecipa a diverse iniziative a livello urbanistico in Germania e in Europa organizzate dall’UNESCO (ICCROM, 
integrated territorial urban conservation).

Ezio Micelli
Dopo gli studi presso l’Institut d’études politiques di Parigi e l’Istituto universitario di architettura di Venezia, Ezio 
Micelli ha vinto prima il concorso per il dottorato di estimo ed economia territoriale presso l’Università degli studi di 
Padova e quindi è divenuto, nel 1995, ricercatore di estimo. Dal 1999 tiene corsi di Estimo e di Valutazione economica 
dei progetti nella facoltà di Architettura e nel 2006 ha vinto il concorso per professore associato ed è stato chiamato 
ad insegnare nell’Università Iuav di Venezia.

Stefano Micelli
Professore di E-business e marketing presso il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università Ca’ Foscari di Venezia.
Dal 2005 è Dean della Venice International University, un centro internazionale di formazione avanzata e di ricerca nell’i-
sola di San Servolo, a Venezia.
Dal 1999 è direttore di TeDIS centro di ricerca della Venice International University, centro di ricerca interno del-
la VIU che sviluppa ricerca nel campo dell’innovazione e della competitività delle aziende e delle piccole e me-
die imprese nei distretti industriali. Oltre all’attività di ricerca, svolge il ruolo di consulente sia per alcu-
ne importanti imprese del settore ICT che per la pubblica amministrazione, sia a livello nazionale che regionale. 

 



Omar Monestier
E’ nato nel 1964. Sotto la direzione di Giorgio Lago è collaboratore del Gazzettino sino al 1990 quando, al termine di un contratto di sostitu-
zione nella redazione di Belluno, viene assunto come praticante dalla neonata “Gazzetta delle Dolomiti” dell’editore Edoardo Longarini.
Divenuto professionista nel 1992, subito dopo l’esame di Stato passa nel maggio dello stesso anno alla “Cronaca di Ve-
rona”, diretta da Paolo Pagliaro. Ricopre l’incarico di vicecaposervizio della redazione Provincia e diviene poi capo-
servizio della cronaca cittadina sotto la direzione Brugnoli sino al Settembre 1994 quando lascia Verona per andare a 
Bolzano a  “Il Mattino dell’Alto Adige”, con il ruolo di caporedattore (direttore Giampaolo Visetti). 
Rimane a Bolzano sino al 1997, poi si dimette per assumere l’incarico di caporedattore della redazione trentina de “L’Alto 
Adige”, sotto la direzione di Fabio Barbieri.
Nel maggio 2000 segue a Padova Barbieri, assumendo l’incarico di vicedirettore de “Il Mattino di Padova”. Incarico cui, nel  febbra-
io 2003, viene aggiunta la vicedirezione  de  “La Tribuna di Treviso”, sino alla nomina del nuovo vice direttore Alessandro Moser. 
Nel luglio 2003 diviene condirettore de “Il Mattino di Padova”, con ruolo di coordinatore delle testate ad esso collega-
te:  “la tribuna di Treviso”  e “la Nuova di Venezia e Mestre”. E’ direttore de “Il Mattino di Padova” dal Giugno 2005.   

Francesco Moschini
E’ Professore Ordinario di Storia dell’Architettura presso il Politecnico di Bari, dove insegna Storia dell’Architettura 
e Storia dell’Arte, nella Facoltà di Ingegneria ed in quella di Architettura. Dal 2008, è stato nominato Accademico Na-
zionale di San Luca, nella classe dei Cultori, e dal 2011 è stato eletto Segretario Generale della stessa Accademia. Fa 
parte del Consiglio Scientifico della rivista Rassegna di Architettura e Urbanistica, nonchè membro del Comitato Scienti-
fico della rivista “Paesaggio Urbano”, della rivista “l’Industria delle Costruzioni” e del Centro di Studi per la Storia 
dell’Architettura. E’ curatore di alcune collane di architettura tra le quali “Città e progetto”, “Progetto e dettaglio”, 
“Architettura e materiali”, “Esercizi” e “Quaderni dell’A.A.M.” per le edizioni Kappa. E’ inoltre autore dei cataloghi 
della serie “Monografie di architettura” per il Centro Di di Firenze.

Carlo Olmo
Dal 1978 al 1982 Direttore dell’Istituto di Critica dell’Architettura e Progettazione del Politecnico di Torino. Professore 
associato confermato dal 1983.  Directeur d’études agregé all’Ecole des Hautes Etudes di Pargi dal 1984 al 1988. Profes-
sore straordinario dal 1989 e professore ordinario dal 1993, titolare del corso di Storia dell’Architettura contemporanea 
presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino. Membro del Senato Accademico del Politecnico di Torino dal 
1991 e responsabile della Commissione delle attività culturali dell’Ateneo sino ad oggi. Coordinatore dell’Istituto di 
Studi Superiori di Scienze Umane del Politecnico di Torino dalla fondazione nel 1996. Direttore del Dipartimento di Pro-
gettazione architettonica del Politecnico di Torino dal 1995 al 1999. Consigliere del Sindaco di Torino per la qualità 
architettonica ed urbana dal 2002 al 2006. Direttore del Giornale dell’Architettura dalla fondazione nel 2002. Direttore 
dell’Urban Center Metropolitano.

Tiziano Nicolini
Laurea in ingegneria civile edile presso l’Università degli Studi di Padova. Già da adolescente inizia la sua attività 
nell’impresa di famiglia, allargando via via le proprie esperienze in ambiti diversificati.
Attualmente è presidente di Ance Padova Collegio Costruttori Edili, socio e amministratore di numerose società operanti 
nel settore edile ed immobiliare e componente della Giunta esecutiva di Confindustria Padova con delega all’urbanistica, 
viabilità e infrastrutture.



Aldo Peressa
Laureato in Architettura all’IUAV di Venezia. Fino al 1980 ha svolto il tirocinio professionale e lavorato in forma asso-
ciata tra Padova e provincia. Dal 1980 ha aperto uno studio a Padova e si è occupato di lavori di architettura, realiz-
zando progetti di abitazioni, case unifamiliari, interni, edifici terziari e spazi produttivi. Ha collaborato, tra 1985 e 
il 1986, con la rivista l’Architettura, diretta da Bruno Zevi; dalla sua fondazione è collaboratore e vicedirettore della 
rivista di architettura ed arte Anfione Zeto. Dal 2009 è direttore della collana di architettura Quaderni del Territorio.

Corrado Poli
E’ giornalista e scrittore. Dal 2004 insegna “Economia ed etica dell’ambiente” all’Università di Bergamo. Dal 2008 è Pre-
sidente della International Urban Fellows Association presso l’Institute for Policy Studies della Johns Hopkins University 
di Baltimora (U.S.A.) dove è stato più volte Visiting Professor. 
Ha tenuto corsi ufficiali negli Stati Uniti, in Australia, in Spagna e in Italia. I suoi saggi più recenti sono “Città 
Flessibili. Una rivoluzione nel governo urbano” (INSTAR, 2009) e “Mobility and Environment. Humanists vs. Engineers in 
Urban Policy and Professional Education” (Springer-Verlag, 2011).

Gianni Potti 
è nato  nel  1959. E’ vicepresidente di Confindustria Padova e presidente di Confindustria Servizi Innovativi e tecnologici 
del Veneto.
E’ imprenditore nel settore della comunicazione dal 1986 e giornalista pubblicista.
Tra il 1995 e il 2000 ha diretto il “coordinamento padovano per il Giubileo”. Dal giugno 2000 al giugno 2001 è stato consi-
gliere del ministro dell’Industria e Commercio estero con delega al Turismo. Nell’ambito di questo incarico per promuovere 
il Made in Italy ha coordinato per conto dell’Ice i “tavoli” della moda, dell’arredo e della multimedialità.
Componente del gruppo di lavoro Italia-Francia per il Turismo, per la revisione delle normative di settore, nell’ambito 
UE; componente del Comitato Tecnico imprenditoriale italo-georgiano; tra il 2002 e il 2004 è stato consulente del governo 
romeno nella riorganizzazione del sistema turistico nazionale. Dal settembre 2000 al luglio 2001 è stato rappresentante 
italiano a Madrid presso la sede dell’Organizzazione Mondiale del Turismo. Ha pubblicato alcuni libri per Arnoldo Monda-
dori Arte e Panda edizioni.

Franco Purini
Si laurea in architettura a Roma con Ludovico Quaroni nel 1971. Allievo di Maurizio Sacripanti, collabora con Gino Pol-
lini e Vittorio Gregotti. Architetto e teorico dell’architettura, è professore ordinario di Composizione Architettonica 
presso la Facoltà di Architettura Valle Giulia dell’ Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Ha insegnato a Reggio 
Calabria, Ascoli Piceno, Milano e Venezia. 

Luca Romano
Dottore di ricerca in Filosofia all’Università di Padova. Direttore di Local Area Network srl un centro ricerche sulle 
trasformazioni territoriali del Nordest e della rivista “Effetto Magnete” dedicata proprio a questi temi, collaboratore 
con il Dipartimento di Pianificazione dell’IUAV. Si è formato al Consorzio Aaster di Milano sui temi dello sviluppo locale. 
Ha curato recentemente il volume “Il pensiero federalista di Gianfranco Miglio: una lezione da ricordare” (Cierre Verona 
2010), i “Dialoghi a Nordest” tra Maurizio Sacconi e Gianni De Michelis (Marsilio 2010) e ha contribuito con un saggio 
“Il caso studio del Veneto: caso di che?” nel volume collettaneo curato da Pierluigi Crosta “Casi di politiche urbane”.



Ivo Rossi
Laureato in Scienze Politiche,  ha svolto due mandati come Consigliere comunale di Padova, dal 1982 al 1990 e dal 1999 
al 2004. Dal 1990 al 2000, è stato Consigliere Regionale del Veneto. Nel corso del decennio, ha ricoperto l’incarico di 
componente l’Ufficio di Presidenza del Consiglio dal 1990 e dal 1995 e, dopo tale data, ha svolto la funzione di Presidente 
di gruppo. 
Nel corso dell’attività legislativa, è stato promotore della legge per la realizzazione del collegamento ferroviario fra 
Padova e Chioggia, Così come quella che ha introdotto la prima legislazione nazionale in materia di regolamentazione dei 
campi magnetici generati da elettrodotti. Attualmente è Vicesindaco del Comune di Padova con deleghe alla mobilità, ai 
trasporti, alla città metropolitana, all’urbainistica e alla comunicazione.

Bernardo Secchi
Ingegnere, già preside della facoltà di Architettura di Milano dal 1976 al 1982, è professore ordinario di Urbanistica 
allo IUAV.
Ha insegnato presso numerose università straniere. Laureato honoris causa nel 2004 dall’Università di Grenoble e premio 
speciale della Giuria al Grand Prix d’Urbanisme conferito dal Ministro delI’Equipement francese. 
Ha partecipato alla realizzazione dei piani regolatori di Madrid, Jesi, Siena, Abano, Ascoli, della provincia di La Spezia, 
e di Pescara, di Bergamo, Prato e il centro storico di Tirano. Fa parte della consulta nominata da Sarkozy per ridisegnare 
Parigi.

Francesco Taormina
E’ professore associato in Composizione Architettonica e Urbana a Roma “Tor Vergata”, dove è anche docente nel corso di 
dottorato in “Architettura e Costruzione”. 
Fa parte del comitato scientifico della rivista «Anfione e Zeto». L’attività progettuale, nel campo dell’architettura e 
dell’urbanistica, è stata oggetto di numerosi premi e riconoscimenti, sia per le opere realizzate (Strada Palazzi a Pol-
lina, case a Lascari) che nella partecipazione a concorsi di architettura: ha ottenuto il primo premio nei concorsi in-
ternazionali per il quartiere San Cristoforo a Catania (Europan 1993), per il recupero delle cave nel Parco delle Madonie 
(2008), per la riqualificazione del Porto Piccolo di Siracusa (2009, in via di realizzazione), per la Città della cultura 
di Monreale (2008-2010). I disegni, più volte esposti in Italia e all’estero (Triennale di Milano, Biennale di Venezia, 
NAi, MusArc, Palazzo delle Esposizioni di Roma, MAXXI), sono nelle collezioni del NAi (Nëderlands Architectuurinstituut) 
di Rotterdam, presso la Galleria AAM di Roma e la Fondazione Orestiadi di Gibellina.

Victor Tenez
Professore presso il dipartimento di Urbanistica e Pianificazione Territoriale del Politecnico Universitario di Catalogna 
(UPC), dove ha insegnato progetto urbano, progetto del paesaggio e teoria del paesaggio. 
Dirige il “Taller de los espacios del agua” nel Master di Architettura del Paesaggio della Fondazione Politecnica della 
UPC-Barcelona. Inoltre coordina i corsi di Urbanistica e Ambiente nel European Postgraduate Master in Urbanism nella sua 
sede di Barcellona. 
È stato visiting professor in numerose università europee ed americane.
Con il suo studio associato con sedi a Barcellona, Copenhagen e Graz ha ricevuto premi e menzioni per la redazione di piani e progetti, 
tra cui il piano per il Villaggio Olimpico per la candidatura di Graz, o il progetto di sviluppo del sud di Copenhagen, in Orestaden.
È  stato consulente dell’Assessorato all’Ambiente e Edilizia della Generalitat de Catalunya e Coordinatore di Urbanistica 
dell’Area Metropolitana di Barcellona.



Paolo Urbani
Avvocato nel foro di Roma. Professore ordinario di diritto amministrativo presso la LUISS (giurisprudenza) e Roma III 
(Architettura). Si occupa di discipline amministrative relative alla pianificazione, ai lavori pubblici, all’edilizia, 
alla tutela dell’ambiente e alla tutela del paesaggio. Ha lavorato, in varie fasi, alla riorganizzazione amministrativa 
dell’apparato centrale, alla regionalizzazione e al decentramento delle funzioni agli enti locali. Attualmente si occupa 
di piani urbanistici di livello comunale (programmazione negoziata e urbanistica consensuale) per i quali si occupa degli 
aspetti giuridici e della redazione delle NTA, di piani paesaggistici regionali (Sardegna, Calabria), della realizzazione 
e gestione di opere pubbliche e servizi. Guest professor presso lte Università europee, è membro del collegio dei docenti 
dell’European Postgraduate Master in Urbanism.

Paola Viganò
Architetto, è professore ordinario di Progettazione urbanistica presso lo IUAV di Venezia e professore associato presso 
la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari fino al 2001 e in seguito a Venezia. 
Guest professor presso lte Università europee, è membro del collegio dei docenti dell’European Postgraduate Master in 
Urbanism.

Bart Vink
Direttore del National Spatial Plannig per il Ministero delle Infrastrutture e dell’Ambiente in Olanda. Responsabile di 
‘La nuova politica architettonica olandese sul progetto urbano ed architettonico: una cultura basata sul progetto’, cioè 
della nuova legge sulla pianificazione del territorio (WRO), composta da diversi piani a lungo termine e studi tra cui il 
Visione strutturale della  Randstad nel 2040, e la Nuova Agenda sulla pianificazione del territorio, nonché della strate-
gia olandese per il programma urbano olimpico (Piano per le Olimpiadi 2028).Co-curatore della Biennale Internazionale di 
Architettura di Rotterdam 2012 “Fare città”. Insegna a GSD Harvard, Columbia GSAPP, Università del Kentucky, TU Delft, e 
alla Design Academy di Eindhoven. Partecipa al programma di ricerca Urban Age nell’ambito del Programma Città del LSE.

Flavio Zanonato
Nel 1993 viene eletto Sindaco di Padova (fino al 1999). Dal 1995 al 1999 ricopre anche il ruolo di Vice Presidente dell’An-
ci - Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - con deleghe in materia di Lavori Pubblici, Infrastrutture, Urbanistica, 
Catasto. Dal 2000 al 2004 è Consigliere della Regione del Veneto. Dal 2004 al 2009 è rieletto Sindaco del Comune di Padova 
e dal 2009 riconfermato Sindaco del Comune di Padova, Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 16. Componente 
dell’Ufficio di Presidenza e del Consiglio Federale di Legautonomie - Associazione Nazionale Autonomie Locali -Membro del 
Comitato di Gestione dell’Agenzia del Territorio, designato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.E’ inol-
tre Componente del Consiglio Nazionale e Comitato Direttivo Anci Nazionale con deleghe in materia di sicurezza urbana, 
urbanistica, catasto e componente di Consulta sul territorio dell’Università degli Studi di Padova. 

Fernando Zilio
E’ Presidente dell’Ascom Confcommercio di Padova, carica che ricopre dalla fine del 2005 e consigliere di Confcommercio 
Imprese per l’Italia.  Imprenditore nel settore dell’abbigliamento, è anche Vice Presidente della Camera di Commercio 
padovana dove ha delega specifica per il comparto del turismo. In questa veste ha promosso la DMO (Destination Management 
Organization). E’ presidente di Infocert, società del Gruppo Infocamere e consigliere di Fondo Est.

Impaginazione e grafiche         Davide Ruzzon Associati 


